IL PECCATO

Il peccato è una mancanza contro la ragione, la verità, la retta coscienza; è una trasgressione in ordine all'amore vero, verso Dio e verso il prossimo, a causa di un perverso attaccamento a certi beni. Esso ferisce la natura dell'uomo e attenta alla solidarietà umana. E' stato definito “una parola, un atto o un desiderio contrari alla legge eterna”. (CCC 1849)
CHIESA: dispensatrice – soggetto RICONCILIAZIONE.
uomo: eclissi senso del peccato → collettivizzazione colpa.

peccato:  realtà antropologica, atto della persona della sua consapevole e responsabile libertà.
dimensione sociale: ogni azione uomo si ripercuote su altri anche se questi non sono gli immediati interlocutori.
peccato sociale: (galati 5,19-21); contro amore del prossimo, contro diritto persona umana. 

I peccati possono essere distinti secondo il loro oggetto, come si fa per ogni atto umano, oppure secondo le virtù alle quali si oppongono, per eccesso o per difetto, oppure secondo i comandamenti cui si oppongono. Si possono anche suddividere secondo che riguardano Dio, il prossimo o se stessi; si possono distinguere in peccati spirituali e carnali, o ancora in peccati di pensiero, di parola, di azione e di omissione. La radice del peccato è nel cuore dell'uomo, nella sua libera volontà, secondo quel che insegna il Signore: “Dal cuore, infatti, provengono i propositi malvagi, gli omicidi, gli adultèri, le prostituzioni, i furti, le false testimonianze, le bestemmie. Queste sono le cose che rendono immondo l'uomo” ( Mt 15,19-20 ). Il cuore è anche la sede della carità, principio delle opere buone e pure, che il peccato ferisce. (CCC 1853).
Gravità del peccato: peccato VENIALE E MORTALE.

· PECCATO VENIALE: indebolisce la carità; manifesta un affetto disordinato per i beni creati; ostacola i progressi dell’anima nell’esercizio delle virtù e nella pratica del bene morale. 
(CCC 1862 - 1864).
· PECCATO MORTALE: distrugge la carità nel cuore; ha come oggetto: una materia grave, piena consapevolezza, deliberato consenso. Richiede una nuova iniziativa della misericordia di Dio e una conversione del cuore. (CCC 1857 – 1861).
